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La Maschera 

La maschera che indosso comunemente crea una falsa immagine di me, mi porta fuori “casa”, 

facendomi credere di essere quasi un dio.  Crea confusione alla mia personalità,  

regalandomi false protezioni che imprigionano e schiavizzano  il  mio vero essere. 

Ci sono persone che vestono maschere molto visibili, simili a quella usata 

dal Profeta Giona per scappare dalla missione affidatagli da Dio, per liberare Ninive. 

Nella società di oggi, è facile trovare individui abbigliati con questo tipo di 

maschera, in modo particolare tra i giovani che scappano dalla chiamata della vita 

perché si spaventano. Essi sono spesso vinti dalla “fifa” dell’impegno profondo, dal 

panico della scelta decisiva. Tutto ciò  porta ad una catena di negazioni: no al 

matrimonio, no alla consacrazione, no alla chiesa …  e tutto finisce inevitabilmente 

in una vita “gasata”, superficiale che non contempla  l’impegno a lungo termine.  

Esistono maschere indossate da persone che assomigliano a “camaleonti” 

che assumono, per meglio mascherarsi, un colore che si adatta all’ambiente, al territorio 

in cui si trovano. Vite che sono un “continuo camuffarsi”, che  non trovano il coraggio e talvolta, 

nemmeno la possibilità di definire il proprio vero volto. Questo pensiero mi fa ricordare la canzone di Tiziano 

Ferro: “Sono un grande falso mentre fingo l’allegria, sei il gran diffidente mentre fingi simpatia”, e 

“l’istrione”, canzone scritta da  Charles Aznavour: “Con il mio viso ben truccato con la maschera che ho  

sono enfatico e discreto versi e prosa vi dirò. Con tenerezza o con furore e mentre agli altri mentirò fino 

a che sembri verità fino a che io ci crederò.” 

 Sono una misera creatura se impoverisco il mio stile di vita attraverso l’utilizzo di inutili ed 

ingannevoli maschere. Non è certo questo il disegno che Dio ci indica! 

Perché faccio uso della maschera? 

Ogni volta che metto una maschera per occultare la mia realtà, fingendo di essere quello che non 

sono, ho forse l’obiettivo di attirare l’attenzione degli altri, o di evitare che gli altri vedano le mie debolezze. 

Lo faccio per  preservare le mie amicizie, convinto che sia questo l’unico modo per essere accettato, amato e 

stimato; scopro poi il triste paradosso …… ciò che più desidero ottenere con le maschere è esattamente ciò che 

non posso raggiungere con le stesse.  Talvolta  lo faccio per evitare qualcuno, per essere diplomatico e poi 

comprendo che quello che più offende le persone che stimo davvero è la maschera che indosso.  

Sino a quando le maschere si impadroniscono della mia personalità, non potrò essere libero, né 

conoscere il mio io profondo.  Solo la libertà interiore mi porterà a vivere la vita con la musica nel cuore e con 

il viso scoperto rivolto al cielo.  

Essere  onesti  significa mostrare la vera faccia e non quella che finge simpatia, attraversata da una 

maschera. La verità emerge attraverso vie che solo Dio conosce! 

Cristo Signore è la via, la verità la vita.   

 

Fr. Sergio Tomasel 
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IL NUOVO SITO PRESTO ONLINE! 

Da lunedì 21 maggio 2012, è visitabile il sito dell’Opera don Calabria, 

completamente rinnovato.  

Un sito è comunicazione, informazione, presentazione di attività. Il nostro 

ha l’ambizione di offrire tutto ciò e qualcosa in più. Uno spazio di cultura, 

riflessione e dibattito, l’occasione di leggere e scrivere, apprendere e 

comunicare. Insomma, proprio come una delle tante case calabriane, il 

sito dell’ODC vuole essere un luogo di ospitalità e benvenuto così come 

di apertura e meditazione.  

Al centro, lo scroll mostra le attività principali svolte all’interno della 

casa. Sotto e a destra le varie sezioni. Innanzitutto una 

PHOTOGALLERY con bellissime immagini a rendere testimonianza di 

una storia e di una mission;  subito dopo il bottone EVENTI che segnala 

seminari, incontri, convegni promossi dall’Opera o di interesse per la 

Casa, seguito dalla sezione RECENSIONI: aggiornata una volta al mese, 

offre suggestioni su libri, film, opere teatrali, musica, eventi culturali. Nel 

riquadro LA CASA INFORMA, i numeri mensili dell’House Organ. 

Cliccando su CASA DI ACCOGLIENZA, è disponibile una 

presentazione dell’attività di ospitalità con illustrazione di spirito e tariffe. 

Per finire, la sezione DALLA COMUNITÀ, con informazioni e 

aggiornamenti da tutta la famiglia calabriana nel mondo. 

Nel sito è inoltre già disponibile un nuovo menu, in alto a destra, che 

rimanda alla rassegna stampa nella quale saranno a disposizione gli 

articoli che parlano dell’ODC (numerosi nell’ultimo periodo!), delle sue 

attività o di notizie di interesse generale.  

Non resta che segnalarvi quanto per ogni sezione la redazione apprezzi e 

stimoli i contributi - ma anche i suggerimenti - di tutti: un modo diretto e 

immediato per arricchire il sito, grazie ai talenti di comunicazione più o 

meno nascosti di ognuno, e farne un luogo di visita per molti. 

Luca Attanasio e Lorenzo Breda 
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... questa volta si fa sul serio!!! 
 

Torna a galla il parcheggio! 

Se, con otto telecamere perlustrando tutta l’area dei parcheggi, ci rubano 

da sotto il naso un pullman!!, vuol dire che …c’è qualcosa che non va! 

Ebbene, ne prendiamo atto e, nei prossimi giorni, cercheremo di mettere 

un po’ di ordine: 

 I cancelli (civici 11 e  13) non si apriranno più al semplice tocco 

del citofono, ma bisognerà attendere che da una delle postazioni 

abilitate della Casa (reception, sala-fratelli, ufficio C.F. Primavalle 

e sala-mensa) si risponda al vide-citofono e, dopo la necessario 

identificazione, se ritenuto opportuno, venga aperto il cancello. 

 Ai fruitori permanenti del parcheggio che lo richiedessero, verrà 

fornito un telecomando o una chiave per aprire il cancello 

scorrevole. Per la sicurezza di tutti, si prega di non farne copie 

abusive!! Chi perdesse il telecomando o la chiave, ne farà 

richiesta della copia in reception.  

 Il parcheggio “A”, con ingresso dal civico 13, è destinato 

esclusivamente ai veicoli della Casa, degli operatori della Casa 

(dipendenti e volontari),  degli ospiti della Casa di Accoglienza e 

della Casa di Sergio, ed i pulmini per il trasporto disabili. 

 Il parcheggio “B”, con ingresso dal civico 11, è destinato a tutti gli 

altri utenti : operatori e familiari della “Breccia nel Muro”, 

dell’Ambulatorio di Psicoterapia, degli ambulatori medici, e dei 

veicoli pesanti come bus, minibus, camper, ecc. 

 Il cancello del civico 11 rimarrà aperto, per l’ingresso dei fornitori 

del mattino, soltanto dalle 0re 6:00 alle ore 8:00;    Il cancello del 

civico 13 rimarrà aperto dalle Ore 7:00 alle Ore 9:00. 

 La reception è aperta, dal lunedì al venerdì, dalle 0re 7:30 alle 0re 

19:30; sabato e domenica dalle Ore 9:00 alle Ore 18:00. Negli 

altri orari sarà necessario citofonare ed attendere la risposta.  
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Compleanni del mese di Maggio 
 

03 Francesco R. – 07 Pino – 09 Claudia V. –  

15 don Luigi – 15 Irene – 23 Ruggero P. – 29 pe. Vital  

 

      

 

Lunedì 30 aprile è nata la piccola Bianca, 
figlia della nostra operatrice di casa Perez, 
Valeria. Tanti auguri a mamma e papà da 
tutti noi!!! 
 
 
 

 
 
 
Ricordiamo a tutti l’annuale churrasco che si terrà venerdì 15 giugno. Al più 
presto comunicheremo modalità e tempi per comunicare la propria partecipazione 
ma intanto… tenetevi liberi!!! 

 

La pillola calabriana… 
 

“L’odio è morte, l’amore è vita, l’odio è 

tormento, l’amore è gioia” 

 


